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Lo sport per tutti 
* —* 

La validità 
della proposta 

del PCI 
Il dibattito, ' in corso nel 

paese sul problemi dello sport 
e della sua necessaria rifor­
ma, tende a spostare il suo 
centro d'interesse dalle que­
stioni di principio a problemi 
di più immediato legame con 
la vita dei Comuni, del quar­
tieri, della scuola, della co­
munità. 

Dalle sempre più fitte no­
tizie che ci pervengono da 
ogni regione e provincia su 
iniziative di vario ordine e 
natura (convegni, dibattiti, 
tavole rotonde, Iniziative che 
uniscono il momento agoni­
stico a quello del dibattito, 
gli stessi programmi dei Fe­
stival de l'Unità, nei quali 
sempre più spesso compare in­
sieme alla gara sportiva, il 
dibattito) ricaviamo l'impres­
sione che proprio queste sia­
no oggi le domande: come 
fare sport ai più diversi li­
velli? Come possono gli or­
gani dell'autonomia locale 
programmare una politica 
sportiva, che coinvolga le so­
cietà, le associazioni promo­
zionali, la scuola, le struttu­
re esistenti? Come si può far 
partecipare la massa del gio­
vani a queste Iniziative? Co­
me fere in modo che lo sport 
non sia delegato ad alcuni 
addetti ai lavori, ma interessi 
proprio per le sue implica­
zioni — dalla salute al tem­
po libero — l'intera popola­
zione di un paese, di un quar­
tiere, di una comunità mon­
tana? •• • . . . 

Anche noi siamo impegna­
ti, partecipando alle iniziati­
ve e promovendole, a cala­
re il nostro progetto di leg­
ge nella realtà quotidiana, 
a. capire e far capire come 
esso potrà essere utilizzato, 
oltre che per le questioni di 
carattere generale che tende 
a risolvere, anche e proprio 
In funzione di questa capilla-
rizzazione. di questa compe­
netrazione tra la disciplina 
sportiva e la vita di una co­
munità. 

L'impianto del disegno di 
legge, che vede tra i suol assi 
portanti 11 decentramento In 
direzione delle Regioni e de­
gli Enti locali, rappresenta 
una prima risposta a questa 
richiesta che viene insistente 
dalle strutture «di base» di 
contare di più, di essere ma?-
giormente partecipi delle scel­
te di politica sportiva, di far 
sentire la propria voce quan-

1 do si tratta di decidere la 
costruzione degli impianti 
(quali e quanti debbono es­
sere. la.fjQro.( ubicazióne, le 
priorità). . . . . . . . 

Durante un dibattito a Na­
poli, nei giorni scorsi. I gio­
vani di un'Associazione che 
già opera a livello di quar­
tiere, in stretta collaborazio­
ne con un Istituto scolastico, 
promuovendo numerose ini­
ziative sportive, ci hanno chie­
sto se la nostra proposta non 
rischia, con comitati a di­
versi livelli, di buiocratizzare 
troppo il settore, tarpando le 
ale alle Iniziative che, come 
le loro, sorgono «dal basso». 

Rispondiamo che in teoria 
un pericolo di questo gene­
re esiste sempre, quando si 
cerca di dare una disciplina 
organizzativa a nuovi orga­
nismi, ma che potrà essere 
evitato se sarà compreso in­
teramente lo spirito della leg­
ge. che intende proprio fa­
vorire la promozione e la cre­
scita di iniziative a tutti i 
livelli, permettendo loro poi 
di essere coordinate a livello 
comunale e. quindi, regionale. 

Proprio qui sta l'importan­
za e la novità della nostra 

i proposta, di impedire cioè che 
tutta la ricchezza che scatu-

. risce dagli organismi promo­
zionali, che con passione e 
sacrifici intendono sul serio 
migliorare lo sport e farne 
un servizio sociale per tutti 
1 cittadini, non venga disper­
sa. emarginata, soffocata per 
mancanza di finanziamenti. 

La delega che si intende 
dare ai Comuni non vuole in 
alcun modo essere totalizzan­
te. anzi l'ente locale deve di­
ventare da un lato l'organi­
smo di coordinamento dei 
programmi che associazioni. 
enti, quartieri, scuole presen­
tano e. dall'altro, il momen­
to di sintesi e di equilibrio 
di questi programmi, così da 
poter diventare un interlocu­
tore credibile della Regione. 
per ottenere I necessari fi­
nanziamenti. E* questo il mo­
do per avere una visione 
complessiva dei problemi, im­
pedire doppioni e sprechi, co­
me è capitato in qualche zo­
na. dove — per iniziative spo­
radiche di « Pro loco » o di 
associazioni — sono stati co­
struiti più campi per il cal­

cio in Comuni limitrofi di 
poche centinaia di abitanti 
perchè quella era la spinta 
spontanea che emergeva con 
più forza, dove magari non 
c'era né una palestra né una 
piscina nel raggio di decine 
di chilometri. 

Il momento di sintesi ser­
virà cosi a recuperare, a dare 
respiro e a contemperare tut­
te le istanze valide e serie, 
a disciplinare l'intervento del 
privati commisurandolo a 
quello pubblico. La gestione 
poi delle attrezzature, che sta 
tanto a cuore alle associa­
zioni. ma che apre grossi pro­
blemi di personale, di manu­
tenzione, di orari, di recipro­
ci rapporti, di legame con la 
scuola, potrà essere concor­
data proprio con il Comune, 
tenendo conto che 11 disegno 
di legge comunista, ove ve­
nisse approvato, prevede che 
tutti gli impianti scolastici 
siano messi a disposizione 
della popolazione e già que­
sto è sanzionato dalla recente 
legge sulla modifica del ca­
lendario scolastico. 

Nedo Canetti 

Soluzione collegiale per la « patata bollente » del la Lega calcio professionistica 

Carrara, Franchi, Cestani e Grassi 
sostituiscono il «dimissionato» Griffi 

( 1 1 * » 

Cassini sarà il tesoriere — Un commercialista consulente per la ratifica dei contratti di trasferimento 

Il giovane canadese 
Gilles Villeneuve 

piace alla Ferrari 
PARIGI, 22 — Gilles Villeneuve. 
il giovane pilota canadese della 
Me Laren messosi in luce nel re­
cente Gran premio d'Inghilterra, 
Piace ad Enzo Ferrari. La casa di 
Maranello. in concorrenza con un 
secondo imprecisato team, avrebbe 
offerto di comprare l'opzione che 
le, Me Laren vanta sul corridore. 
La proposta sarebbe stata fatta al­
la casa inglese subito dopo le prove 
di qualificazione di Silverstone. 

Nel Gran premio d'Inghilterra 
Villeneuve sarebbe senz'altro riu­
scito a piazzarsi quarto se la pru­
denza non gli avesse consigliato una 
sosta ai box proprio nella fase cul­
minante della corsa. 

Per quanto riguarda la Me Laren 
sembra che essa abbia respinto 
per ora le offerte della Ferrari 
ma il discorso dovrebbe essere sol­
tanto rinviato. 

Villeneuve è infatti consapevole 
che il prossimo anno, a meno di 
sorprese, il team ufficiale della Me 
Laren sarà formato esclusivamente 
da due piloti e che quindi egli do­
vrà cercarsi un altro sponsor. 

A Bordighera, il colombiano Rodrigo Valdes si sìa sottopo­
nendo ad intensi allenamenti in vista del combattimento 
— titolo In palio — che il 30 luglio a Montecarlo dovrà 
sostenere contro il campione del mondo della categoria del 
medi Carlos Monzon. Nella foto: VALDES al lavoro. 

Oggi la prima delle cinque premondiali di ciclismo 
X ì ( 

Montelupo: comincia la caccia 
a una maglia per San Cristobal 

In gara tutti i «big» da Moser a Gimondi, da Baronchelli a Paolini 
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Il profilo altimetrico del circuito 

& Sportflash 
• TENNIS — La Francia si e 
portata sorprendentemente in van­
teggio per 2-0 sulla Romania nel­
la prima giornata dell'incontro di 
Coppa Davis Ira le due nazionali. 
Francois Jauffret ha compiuto una 
grandissima impresa battendo il 
numero uno romeno llie Nastase 
per 3-6, 0-€. 6-4. 6-3, 6 - 1 . Nel 
secondo singolare Patrick Proisy ha 
battuto Dimìtru Haradau per 6-2, 
6-4, 8-6. 

• CALCIO — La Commissione 
d'Appello Federale, preso in •sa­
nie il ricorso all'A.S. Cosenza, lo 
ha respinto confermando la squali­
fica del campo lino al 30 settem­
bre 197». 

4) BASKET — Nel torneo inter­
nazionale femminile di Messina I' 
Italia ha battuto il Belilo per 
•2 -49 (38 -2» ) . A conclusione 
della seconda «tornata, pei tanto, 
Corca Del Sud ed Italia 

UNA INIZIATIVA 

I l FUTURO DEL 
Si è costituita, con la par­

tecipazione dei maggiori con­
cessionari di case italiane ed 
estere, l'Associazione Nazio­
nale Concessionari Motocicli 
con sigla A.N.C0.M0. sede in 
Roma Via Montesanto, 52. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

IMPORTANTE PER 

MOTOCICLISMO 
Scopo dell' Associazione è 

di promuovere e tutelare il 
mercato del motociclo e del 
ciclomotore, nonché difende­
re i diritti e le legittime aspet­
tative degli operatori econo­
mici del settore. 

• CALCIO — I l Messico ha bat­
tuto per 2-1 la nazionale « A • 
della Repubblica Popolare Cinese 
a Shangai in un incontro di cal­
cio valevole per il Torneo inter­
nazionale dell'amicizia in corso di 
svolgimento nelle maggiori città 
della Cina a cui partecipano an­
che Iran e Zaire. 

• IPPICA — La TV trasmetterà 
o«si dell'ippodromo di Ascott in 
Inghilterra, la telecronaca a colo­
ri della • Kins George >. Telecro­
nista Alberto Giubilo (ore 17,25 
seconda rete). 

• CALCIO — La PIPA è inter-
veneta oasi per la lussazione del 
calendario delle partite di cal­
cio Botivia-Ungheria, valide per la 
qaalifiraiinna di aaa delle duo 
aoj—me per le finali del campio­
nato mondiale 197S In Argentina. 
Se entro il 6 agosto non sarà 
stato concordato il calendario del­
le partite, sarà la PIPA a fissarlo. 
La partita di andata e quella di 
ritomo, e I' leale spareggio. 
devono tornita qui essere giocate 
entro II 30 novembre di «west* 

• PUGILATO — A proposito delle 
proteste del Pi oculato» e Rocco Ago­
stino circa la data di svolgimento 
dell'incontro Righettì-Rodi imn i , va­
levole per il titolo eaiopeo dei pesi 
«tassimi, la FP1 ha precisato che il 
termine per l'effettuazione di tate 
incontro è avella dei 7 possasela 
prossimo, sciando ««arto stabilisce 
il njstamiata delI'EBU. 

• BASKET — Nella seconda gior­
nata del torneo femminile di basket 
a Messina, l'Italia ha battuto il 

l'incontro S2-49. 

MONTELUPO — a sono tutti: 
da Moser a Gimondi, da Baron­
chelli a Paolini. Unico assente di 
rilievo Vendi, ancora convalescen­
te per un intervento chirurgico. 
L'appuntamento di domani a Mon­
telupo è troppo importante per 
mancarlo: è una delle cinque pro­
ve premondiali. Le altre sono il 
Trofeo Matteotti, il Giro dell'Um­
bria. la Coppa Sabatini a Pecdoli 
e, intine, il Gran Premio Indu­
stria di Prato. Sul traguardo Pra­
tese, il C T . Martini fornirà i no­
minativi dei prescelti per San Cri­
stobal. Dunque l'appuntamento di 
oggi è importante sotto molti aspet­
t i . Innanzi tutto la corsa offrirà 
indicazioni utili proprio perché sa­
ranno presenti tutti i nostri mag­
giori rappresentanti. E' quindi fà­
cile immaginare uno scontro di­
retto. Moser, Baronchelli, Gimon­
di e Paolini vorranno dimostrare 
a Martini che meritano di entrare 
a far parte della rosa mondiale 
anche se sanno benissimo che il 
selezionatore lurmeià la squadra 
soltanto dopo la corsa di Prato. 

I l CT in varie occasioni non 
ha mancato di sottolineare che la 
scelta cadrà su corridori ia gran 
forma con doti di fondo e atti­
tudini alla salita. Di velocisti tipo 
Sercù, ad esempio, non crede che 
abbiano probabilità di successo. Al­
lora ecco che quasi tutte le cin­
que corse premondiali henne una 
caratteristica comune; un percorso 
impegnativo e selettivo come quel­
lo prescelto dagli organizzatori del­
la corsa di Montelupo. Un percor­
so che richiede qualità di fondo. 
I l percorso è di circa 200 chilo­
metri e quindi non eccessfraaaer»-
te lungo. Quattro giri del grande 
circuito Moatehrpo, Cam aioni. Pon­
te a Siena, Coneana, Carmijnaao. 
Montalbano (m. 4 2 5 ) , Vitotini. 
Empoli, Montelupo. 

La scelta del chilometraggio non 
è casuale. Si spera che dal primo 
all'ultimo chilometro ci sia betta-
glia. E battaglia non dovrebbe 
mancare non solo perché pi «pi io 
da Montefopo) potrebbero venire 
le prime indicazioni per la rosa 
dei papabili alla omelia a r a r e . 
Ecco dunque che Moser, Baroli 
ctteffi, Paolini. lo stesso Gimondi 
che intende riscattare un «irò ne­
gativo dovranno guardarsi dagli 
attacchi di malti personaggi In 
cerca di gloria. C e Tino Conti, 
Poggiali, Sarownl, Bei «ano, Panie-
za, R riconti. Barone, Si mottetti che 
ititcooono mettersi in mostra. Co­
sì cosneBaseu e Bitoasi dm spe­
rano anche loro in ««a gara «sara-
SCOla. 

Martini si dichiara skaro die 
ci sarà battaglia e che la «ara 
non si d i i i t i i à etl'uttimo giro. In 
tal caso • •subbi le a galla I più 

I l ritrovo è fissato per 
fina alle 10,34. 

g. sgh. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Lega pro­
fessionisti sarà retta, fino al 
mese di ottobre, dal Consiglio 
di Presidenza della Federcal-
ciò che è composto da Fran­
co Carrara, Artemio Franchi, 
Ugo Cestani e Carlo Grassi. 
Lo ha deciso il Consiglio Fe­
derale riunitosi ieri in un 
albergo dei Lungarni e non 
nella sede naturale che è il 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano, per evitare il con­
tatto con ì numerosi «me­
diatori » (tutti regolarmente 
tesserati alla F I G O che ope­
rano nel « mercatino » dei 
semi-professionisti. 

Le ragioni per cui il Con­
siglio Federale (dopo le di­
missioni dell'avvocato Griffi 
da presidente della Lega) ha 
deciso di affidare al presi­
dente e ai tre vice presidenti 
della FIGC la responsabilità 
di dirigere la Lega professio­
nisti è dovuta ai numerosi 
impegni dello stesso Carraro 
e soprattutto dì Franchi che, 
come è noto, le stesse socie­
tà (36) della Lega avevano 
chiesto come commissario 
straordinario. 

Nel corso della riunione, 
conclusasi nella tarda serata, 
Franchi ha fatto presente ì 
suoi numerosi incarichi (pre­
sidenza della Lega dilettanti, 
dell'UEFA, del Credito Spor­
tivo, della Commissione per 
la costituzione del «Comitato 
dello Sport») chiedendo che 
il Consiglio optasse per l'ele­
zione dei componenti la pre­
sidenza federale. 

Cosa che è stata approvata 
dopo lunga discussione e do­
po che Carraro e lo stesso 
Franchi erano riusciti a con­
vincere Fraizzoli, Piarteli! e 
Mazza, i rappresentanti delle 
società professionistiche, che 
hanno insistito affinché Fran­
chi fosse nominato per la ter­
za volta commissario straor­
dinario. 

Carraro alla fine della riu­
nione nel corso di una con­
ferenza stampa ha infatti te­
nuto a precisare: «Abbiamo 
ritenuto impegnare il Consi­
glio di Presidenza poiché sia 
io che Franchi abbiamo nu­
merosi impegni ed anche per­
ché Cestani, presidente della 
Lega Semi-professionisti, ha 
interessi strettamente legati 
alla ProfessiOJiisti. Inoltre 
non va dimenticato il mo­
mento delicato in cut si tro­
va la lega che deve ratifica­
re numerosi contratti. A que­
sto scopo abbiamo nominato 
il ragioniere Franco Cassino, 
tesoriere ed abbiamo chiesto 
la collaborazione del dottor 
Giovanili Figoli (commercia­
lista) quale consulente finan­
ziario per gli adempimenti 
inerenti la ratifica dei con­
tratti di trasferimento. Con 
questo non intendo dire che 
io e Franchi non ci interes­
seremo della Lega. Anzi. Pe­
rò abbiamo voluto allargare 
la collaborazione. Ora si trat­
ta di controllare la situazione 
finanziaria di ogni società». 

Quanto resterete in carica? 
«Il regolamento parla di 

sei mesi ma noi siamo del­
l'avviso di trovare una per­
sona adatta a coprire questo 
incarico molto prima del pre­
visto. La prossima riunione 
del Consiglio Federale è fis­
sata per il 17 settembre e in 
quella occasione tireremo un 
po' le somme». 

Sarà un presidente di so­
cietà ad assumere la carica 
di presidente della Lega? Gli 
è stato chiesto. -

«Non credo. Non è possibi­
le poiché fra loro, che sono 
tutte persone perbene, sono 
cani e gatti ». 

Avete discusso sull'indebi­
tamento delle società che 
sembra si aggiri sui 55 mi­
liardi? 
- « A questo proposito sono 
state dette e scritte cose ine­
satte: la situazione debitoria 
è seria ma non dramamtica. 
In altri termini, rispetto alla 
situazione generale del paese, 
il calcio è fra le attività me­
no peggio. Tutti i prestiti fi­
no ad oggi ricevuti li abbia­
mo restituti ed attualmente 
le società stanno pagando per 
l'ultimo mutuo contratto, in­
teressi che si aggirano sul 
19JO per cento». 

E* vero che nove società si 
vedranno respingere i con­
tratti riguardanti i nuovi ac­
quisti? 

a ZI crollo di 5-6 società 
vorrebbe significare il crollo 
del calcio italiano. Il calcio 
merita delle attenzioni par­
ticolari. L'attività calcistica 
è una attività imprenditoria­
le. Si tratta di vedere, in un 
momento così difficile, cosa 
si può fare per raggiungere 
una situazione meno grave. 
Fino a poco tempo fa erano 
i dirigenti in prima persona 
a pagare. Oggi non sono più 
in grado di farlo poiché la 
situazione economica e il tas­
so di interessi ha raggiunto 
limiti insopportabili Ed è ap­
punto per questo che chiedia­
mo la possibilità di avere un 
prestito a medio o a lungo 
termine poiché sarebbe as­
surdo pensare che le società 
possano restituire 55 miliardi 
nel giro di pochi anni». 

La richiesta l'avete fatta 
al governo? < 

«Precisiamo. In occasione 
di un incontro con Andreottl 
feci presente la situazione 

debitoria e dissi che questa 
è materia di governo. Noi 
chiediamo di poter avere un 
prestito ad un tasso migliore, 
cioè al 13 per cento. In que­
sto caso non pagheremmo 
più 10 miliardi all'anno di in­
teressi passivi. Le società at­
traverso una revisione delle 
spese potrebbero risparmiare 
2 miliardi e così avremmo un 
risparmio totale di 4 miliar­
di all'anno. So che la cosa 
non sarà di facile attuazione 

Troppe società 
fantasma 

nell'hockey 
ROMA — Al Foro Italico, nel 
giorni scorsi, sono stati ricevuti 
dalla Commissione d'Inchiesta del 
C.O.N.I. per essere ascoltati Fran­
co Bonlnsegna della Poi. Ponte-
vecchio di Bologna e Vittorio Bru­
ni dell'A.I.C.S. di Ferrara promo­
tori del ricorso per l'Invalidazione 
del congresso della Federazione 1-
taliana Hockey e Pattinaggio. Dal­
l'indagine condotta e da altri do­
cumenti che i ricorrenti hanno 
prodotto è uscita ancor più mar­
cata l'esigenza di lar piena luce 
sulla massiccia presenza di socie­
tà fantasma in quella Federazio­
ne sportiva che hanno condiziona­
to il congresso stesso. Da parte 
sua il C.O.N.I. attraverso la com­
missione a suo tempo nominata, si 
è impegnato ad andare lino in 
fondo in questa delicata questiona. 

però la situazione lo richie­
de. Il governo ha stanziato 
20 miliardi per sostenere la 
produzione cinematografica e 
91 miliardi per gli enti lirici. 
La cosa è più che giusta per­
ché c'è di mezzo ti lavoro di 
tanta gente e la salvaguar­
dia della nostra cultura. Noi 
non chiediamo alcuna gene­
rosità poiché sarebbe una co­
sa assurda; noi chiediamo so­
lo che il Parlamento discuta 
il problema e dopo le ferie 
presenteremo un programma 
che discuteremo prima con i 
partiti e che speriamo ven­
ga poi discusso dal Parlamen­
to. E' chiaro che occorrerà 
anche il varo di una legge 
molto precisa che responsa­
bilizzi i dirigenti. Noi produ­
ciamo calcio, cioè producia­
mo uno spettacolo ed è ap­
punto perché siamo una gros­
sa impresa imprenditoriale 
che chiediamo di essere aiu­
tati al pari degli altri settori 
imprenditoriali ». 

Carraro ha anche ammesso 
che attualmente le società 
spendono il 105 per cento di 
quanto incassano ed ha ag­
giunto che fortunatamente 
la maggioranza dei presidenti 
sta cambiando idea citando 
il rifiuto di Fraizzoli di ingag­
giare Novellino e di Pianelll 
che ha rifiutato il cagliari­
tano Virdis. 

Loris Ciullini 

Stasera a S. Teresa di Gallura 

Boniperti-Virdis: 
accordo a cena? 
Alcuni sostengono che il giocatore ha matura­
to un ripensamento, altri che è ancora fermo 
nel suo «No» alla Juventus e che non si 
presenterà all'appuntamento di questa sera 

SANTA TERESA DI GALLURA — 
Giampiero Bonlperti ci spera. L'in­
vito a cena per stasera è sempre 
valido. Ma di Pietro Paolo Virdis 
si hanno notizie soltanto {ram­
mentarle. Il giovanotto che rifiu­
ta la Juve medita nelle campagne 
attorno a casa sua e rifugge la 
voglia di sapere dei cronisti. 

I l presidente bianconero, co­
munque, attenderà l in i a domani, 
poi ritornerà, come ampiamente 
previsto, a Torino. Lunedi, e an­
che questo è ampiamente previsto, 
sarà lui a ricevere i giocatori Ju­
ventini al rientro dalle ferie. 

Bonlperti è moderatamente pos­
sibilista. Virdis, Infatti, appare mo­
ralmente isolato. La famiglia, co­
me è noto, da tempo « spingeva » 
affinché 11 ragazzo accondiscendes­
se al trasferimento) anche il suo 
primo allenatore, Mazzuzzi, che gli 
è sempre stato prodigo di consi­
gli afferma di aver tentato l'im­
possibile pur di convincerlo a mu­
tare atteggiamento. DI recente an­
che lo zio. Con. Giovanni Del Rio, 
sottosegretario alla Pubblica Istru­
zione, lo ha contattato telefonica­
mente illustrandogli la situazione 
dal punto di vista squlsltamento 
giuridico mentre alcuni amici con­
fermano un certo ammorbidimen­
to del giocatore. 

Tutto sommato II moderato ot­
timismo di Bonlperti potrebbe an­
che avere basi concrete. Virdis, 
insomma, frastornato dal clamore 
sollevato attorno al suo riliuto, 
starebbe soltanto cercando di uscir-
ne nel miglior modo possibile. 

Non manca, ovviamente, chi, in­
vece, giudica improbabile un ri­
pensamento dell'attaccante Isolano. 
Conoscendone II carattere e pro­

prio facendo leva sulle dimensioni 
assunte dal caso, alcuni ambienti 
solitamente vicini al caldo caglia­
ritano escludono retromarce giudi­
cate, a questo punto, ancor più 
clamorose. 

Intanto si registra un signifi­
cativo mutamento negli orienta­
menti di Gigi Riva. Il popolarissi­
mo campione, attualmente membro 
del direttivo del Cagliari, e noto­
riamente duro con II vertice della 
società, ha mostrato meraviglia per 
il volontario Isolamento in cui s'è 
cacciato Virdis aiiermando che una 
soluzione soddisfacente s'Impone. 
E per soluzione soddisfacente de­
vo intendersi il passagqio alla Juve. 
Sempre Riva ha confermato l'In-
teressamento del gruppo finanzia­
rio che fa capo alla sua persona 
per un consistente apporto in fa­
vore del Cagliari. Una soluzione 
compromissoria potrebbe andare In 
porto con celerità nel senso di un 
rimpasto del direttivo attuale; De-
logu verrebbe conlermato alla pre­
sidenza. 

Anche la tifoseria scesa in piaz­
za l'altra sera per contestare I 
metodi di gestione della società 
pare si sta rassegnata alla parten­
za dt Virdis. Ormai, infatti, la si­
tuazione è quella che è. Impos­
sibile modificarla. Erano, comun­
que, un migliaio I « dimostranti » 
cho hanno Inscenato cartelloni e 
slogan all'Indirizzo di Dclogu. La 
situazione, dunque, paro lentamen­
te in evoluzione. Sia per quel che 
riguarda l'altare Virdis sia per 
quanto concerne le faccende In 
casa rossoblu. Oggi, se davvero 
Pietro Paolo Virdis, accetterà « l'ul­
tima cena » con Bonlperti qualco­
sa di sostanziale potrebbe anche 
accadere. 

La maglia gialla consolida la sua posizione al Tour 

La "crono" laurea Thevenet 
Kuiper « anticipato » di 28" : con questa vittoria Thevenet rafforza il suo pri­
mato e, sorprese a parte, ha praticamente vinto la « grande boucle » - Il te­
desco Thurau giunto secondo nella tappa di ieri - Merckx al sesto posto 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — Il sessantaquat-
tresimo Tour de France vol­
ge al termine con Bernard 
Thevenet sempre al coman­
do, ancora più al comando 
di prima. L'orologio di Digio-
ne, la « cronometro » di cin­
quanta chilometri, si esprimo­
no a favore del francese del­
la Borgogna. E' sempre una 
questione di secondi, però con 
la vittoria di ieri Thevenet 
anticipa Kuiper di oltre mez­
zo minuto, poteva tremare 
quando il suo margine era di 
8", può respirare e sentirsi 
abbastanza tranquillo adesso 
che guida la classifica con 
36", adesso che il pubblico 
di Parigi lo aspetta sul po­
dio. Kuiper ha cominciato il 
duello con impeto, ma è cala­
to. è finito al terzo posto. 
Dietro a Thevenet, infatti, 
c'è Thurau, è comunque stata 

Eliminatoria tra 
Italia e Argentina 
per la «De Galea» 
MONTECATINI TERME (Pistoia) 
— Italia ed Argentina, come era 
nelle previsioni, hanno superato 
il rispettivo turno con Israele e 
con il Canada, ed ora si dovranno 
affrontare nell'incontro eliminato­
rio che designerà la squadra par­
tecipante alla finale della Coppa 
De Galea in programma a Vichy, 
in Francia. Si tratta di un con­
fronta incerto, con leggera pre­
ferenza per gli azzurri favoriti an­
che dal fattore campo. 

Il punto di forza degli italiani 
è il tricolore e indoor » Gianni 
Ocleppo. che già due anni fa, in 
una edizione disputata anch'essa 
a Montecatini, fu l'artefice della 
qualificazione azzurra e che in 
questi giorni ha vinto in maniera 
chiara i due confronti del singo­
lare. Italia e Argentina si af­
fronteranno così per la finale di 
zona a cominciare da stamane fi­
no a Domani. 

una battaglia appassionante, 
una lotta incerta perchè Kui­
per ha perso con onore e da 
signore. « Tutto regolare, or­
ganizzazione perfetta, compli­
menti a Thevenet, il " Tour " 
è suo, il Tour è finito», ha 
commentato lo sconfitto. 

Era una giornata importan­
te, molto attesa. Per entrare 
nell'autodromo, per vivere le 
fasi decisive della gara sul 
rettilineo del circuito auto­
mobilistico, bisognerà passare 
dal botteghino e versare quin­
dici franchi. I cronisti erano 
sistemati, anzi aggruppati nei 
« box » dove solitamente traf­
ficano meccanici e piloti, ma 
come sempre, quando il risul­
tato di una competizione ci­
clistica è legato al girotondo 
delle lancette, faceva testo 
un tabellone che riportava i 
tempi intermedi e finali di 
ciascun concorrente. E perciò 
era un andare e tornare dai 
« boi » alla lavagna, una se­
rie di calcoli che comincia­
vano sul far del mezzodì e 
terminavano nel tardo pome­
riggio. Figuratevi che Kar-
stens apriva le partenze alle 
11J9 e Thevenet le chiudeva 
alle 15M. 

C'era il modo di chiacchie­
rare, di discutere anche sui 
metodi francesi in materia di 
antidoping. Lungi da noi di 
lanciare accuse, ma la propo­
sta di Louis Caput (il diret­
tore sportivo di Zoetemelk) 
di inviare le fialette dei pre­
lievi al laboratorio belga di 
Gand è la dimostrazione che 
si vive in un clima di sospet­
ti, che non si ha fiducia nei 
verdetti di Parigi. E' una vec­
chia storia. Ogni anno, al 
Tour, viene fuori il nome di 
un campione «protetto», ve­
di Merckx, vedi Guimar e 
vedi Thevenet. Secondo le ul­
time voci, un Thevenet che 
non può rischiare perchè sa­
rebbe un recidivo dopo il me­
se di squalifica (con la con­
dizionale) subito la scorsa 

Ai mondiali di scherma di Buenos Aires 

All'Italia F« argento » 
del fioretto a squadre 

BUENOS AIRES — La R.F.T. ha batterò l'Italia nella finale del torace «1 
fioretto a squadie ai campionati mondiali dì scherma •«•radicandosi il 
titolo iridato. Le do* squadre sono state costrette a « p a n j j i a n il pon­
teggio che nell'incontro del round finale si era fermato svll'S-B. In on 
incontro precedente nel corso del torneo l'Italia aveva hattato la Ger­
mania 7 - 1 . Lo ss are gii a selle stoccate è andato ia favore delta Ger­
mania S-5. 

Agli italiani * andata la medaglia d'argento, mentre «oefla di bron­
zo è stata appannsijio dell'Unione Sovietica cho ha battalo la Polonia S-«. 
L'Ungheria è stata quinta battendo la Francia 9-5. mentre Stati Uniti o 
Giappone si sono appaiati all'attimo posto. 

Nel torneo di sciabola a squadre si sono qualificate per il tomo di 
semifinale URSS. Italia, Ungheria, Romania e Polonia. L'Italia i entrata 
nei «ano»ti» di finale nella prova di fioretto femminile a sqaadre. Insie­
me alte aanrre hanno soperato il torno Inghilterra, RFT, Francia, Unione 
Sovietica, Giappone e Romania. Sono state eliminate Stati Uniti, Argen­
tina, Messico e Vonnaala. . 

• THEVENET 

primavera, recidivo e sogget­
to all'espulsione dalla corsa. 
Ma era la Parigi-Nizza quan­
do Thevenet è stato pescato 
con le mani nel sacco, e que­
sto è il Tour, qui comanda 
Levitan. sottolineano le voci 
cattive... 

Nulla abbiamo davanti per 
sapere se a proposito di «do­
ping» esistono veramente fi­
gli e figliastri, e perciò ci dis­
sociamo da coloro che voglio­
no far scandalo, titoli e tito­
loni che non vanno al fondo 
delta questione. Certo, la leg­
ge deve esseer uguale per tut­
ti, però è una legge pesante. 
un elenco di farmaci proibiti 
troppo lungo e troppo severo, 
è inconcepibile che uno sci­
roppo possa essere prescritto 
a un bambino e debba essere 
negato al ciclista con la bron­
chite. E' maggiormente da 
condannare il silenzio dei le­
gislatori sulle incongruenze 
di un mestiere disumano. Co­
s'è il corridore che monta 
in sella a febbraio e smette 
di pedalare a fine ottobre? 
E" un super sfruttato, è un 
uomo che rischia di compro­
mettere il proprio avvenire. 
che sottopone il fisico al pe­
ricolo di brutte malattie. E 
ignorare questa situazione. 
questo ciclismo esasperato è 
grave, molto grave, è un non 
capire che la fatica può es­
sere più dannosa detta pillo­
la cui il professionista della 
bicicletta deve rinunciare 
per regolamento. 

La disputa di Digione si è 
svolta a cavallo di un per­
corso tallonato, pieno di sali­
scendi di « mangi e bevi » co­
me si dice in gergo, di ram­
pe e rampette, di discese e di 
curve, una cavalcata che ri­
chiedeva colpo d'occhio, po­
tenza e agilità. Ogni tanto, 
da un cielo balordo, faceva 
capolino il sole. L'aria era 
frizzante e soffiava un venti­

cello fastidioso. 
I tre esponenti della Bian­

chi non avevano proble­
mi. Santambrogio impiegava 
1.5'29", Cavalcanti 1.16'50", 
Singer 1.19'48" e rimaneva 
parecchio sulla cresta del­
l'onda Knettemann (t.11'28") 
poi l'attenzione era tutta per 
Thevenet e Kuiper, per il 
duello fra la maglia gialla e 
lo sfidante. Dunque, Kuiper 
iniziava bene con 2" di van­
taggio al quinto chilometro. 
con 5" al decimo, con 7" al 
quindicesimo, e sembrava che 
l'olandese dovesse crescere al­
la distanza, che fosse avvia­
to verso il successo. Al con­
trario, recuperava Thevenet. 
Ecco i due alla pari, proprio 
alla pari al chilometro 23£00, 
nel punto in cui c'è uno strap­
po con una pendenza del 75 
per cento: qui le lancette se­
gnalano 33'48" per entram­
bi i contendenti, e proseauen-
do guadagna spazio Theve­
net, in testa con 7" al chilo­
metro 25. con 21" al chilome­
tro 34. e con 28" all'ultimo 
controllo, alla sentenza defi­
nitiva. 

Bernard Thevenet (1.10'iS", 
media 42J95) è il primo della 
classe, il secondo è Thurau, 
il terzo Kuiper. il quarto 
Knetemann, il quinto Bruye-
re. il sesto Merckx che ha su­
bito i danni di una foratura. 
E siamo vicino, vicinissimi al­
la conclusione del Tour. Sta­
sera la carovana raggiunge­
rà Monterau, luogo di par­
tenza della ventunesima e 
penultima tappa. E" l'ennesi­
mo trasferimento imposto da 
Levitan. Oqgl una prova di 
1115 chilometri, un viagget-
to in pianura che non dovreb­
be cambiare le carte in ta' 
vola, ci porterà a Versailles. 
alle porte di Parigi, e protet­
to dai suoi corazzieri Bernard 
Thevenet andrà incontro al 
trionfo dei Campi Elisi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Bernard THEVENET (Fr . ) . 

km. 50 in 1 ora 10*45", media 
42.395 km.; 2 ) Thureao (RFT) 
a 23" ; 3 ) Kuiper (Ol.) a 2S"; 
4 ) Kneteman (Ol.) a 4 3 " ; 5 ) Brn-
yere (Bel.) a 4 7 " ; 6 ) Merctra 
(Bel.) a V 0 2 " ; 7 ) Agostini» 
(Por.) a V I S " ; S) Van lotpe 
(Bel.) a 1'24": 9 ) Galdos (Sp.) 
a 3*04"; 10) Valtet (Fr.) a S'2»*», 
11) Meslet (Fr.) a 3'3C": 12) 
Aia (Sp.) a 3*52"; 13 ) Zoete­
melk (Ci.) a 4*24"; 14) Vitle-
nrfane (Fr.) a 4'2»".- 15) Janni ma 
(Bel.) a 4 '29" ; 16) Laorent (Fr.) 
a 4*40": 17) Martine» Hcredfa 
(Sp.) a 4 '42" ; 1» Santambrogio 
( I t . ) a 4*44": 1» Plot (Fr.) • 
4*50"; 20) Martin (Fr.) a 5'0B**t 
2S) Cavalcanti ( I t . ) a C'OS"; 4 3 ) 
Ocaha (Sp.) a 8*47". I l " 

» partito. 

La classifica generale 
1) Bernard THEVENET (Fr.) la 

111 ore 20*53"; 2 ) Kaiper (Ot.) 
a 3C"; 3 ) Van Impe (Bel.) a 
3*22"; 4 ) Caldo* (Sp.) a 7*1 S"i 
5 ) Zoetemelk (Ol.) a 9 '3S"; • ) 
Merda (Bel.) a 11*35"; 7 ) Tha> 
rau (RFT) a 13*30"; B) Leareat 
(Fr.) a 17*37"; 9 ) Delisle (Fr.) 
a 20*34"; 10) Agostinho (Por.) 
a 22*52". 

GRANDE CONCORSO 
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